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Una Innovation Valley 
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Creatività e innovazione

La citata Agenda europea per la cultura del 2007 ha sintetizzato nella ormai famosa “relazione 3C” (Cultura-Creatività-Competitività) i tre elementi che dovrebbero consentire all’economia europea di riemergere dalla crisi. 

La “classe creativa”, teorizzata dalla scuola di Richard Florida e Yochai Benkler, è l’elite di eccellenze in grado di inventare nuove idee, nuove tecnologie, nuovi prodotti, arricchendo il patrimonio immateriale delle aziende.

Nonostante la sua importanza, la creatività è la risorsa meno tutelata, soprattutto in Italia, Paese maggiormente dotato di talenti creativi ma in cui la “sindrome di Meucci”, è da sempre diffusa. 

In Italia, l’attività creativa non è mai stata considerata in modo esplicito un’attività industriale. Tant’è che non esiste una nozione di “industria culturale” come quella britannica o di “industria culturale” come quella francese.

Mentre nel Regno Unito, sin dagli anni Novanta, le industrie creative sono al centro dell’agenda politica, mentre la Germania ha investito quest’anno due miliardi di euro in una competizione fra atenei, deve preoccupare la “fuga” di ben 6.000 cervelli italiani all’anno ma soprattutto l’inadeguata selezione meritocratica.

Gli artisti sono i soggetti più dotati di creatività. Le esperienze del movimento delle Arts and Crafts di William Morris, dello stesso Liberty e del Bauhaus di Walter Gropius, hanno insegnato che la creatività degli artisti e degli artigiani, ad esempio, è in grado di fornire imput produttivi ad industrie come la moda, il design, la radiotelevisione, la grafica pubblicitaria, i videogiochi. 

Nel Paese di Dante e Leonardo gli artisti sono scissi, separati dalla società e lontani anni luce dalla realtà delle imprese, che dal canto loro sono portate ad investire in fattori tradizionali piuttosto che in idee innovative. Difettano laboratori in cui imprese ed operatori culturali siano in grado di confrontarsi per studiare soluzioni innovative, assistiti dalle nuove tecnologie.  

Non mancano eccezioni a tale stato delle cose. Nel Nord-Est, l’associazione Fuoribiennale ha realizzato la prima mappa delle risorse intellettuali del Veneto (Corriere del Veneto, maggio 2007), nel tentativo di creare un parco dell’innovazione denominato Innovation Valley, in cui mondo della cultura e mondo delle imprese potranno ritrovarsi e cooperare dando vita ad un network.

La mancanza di un laboratorio pugliese
La Puglia è una regione dotata di tutti i potenziali attrattori turistico culturali ma che non ha ancora attuato la transizione da un modello turistico basato sulle bellezze paesaggistico-culturali ad un modello fondato sulle attività culturali connesse alla presenza nel territorio di dette bellezze. 

La Puglia non fa sistema e non esporta un modello culturale autonomo, anzi rischia di subire da politiche turistiche inadeguate ricadute ambientali negative.

La Puglia non ha realizzato un censimento delle attività culturali e degli artisti che operano nel suo territorio.
Manca di un luogo deputato alle arti.
E’ necessario individuare o costruire un sito mirato all’utilizzazione in chiave tecnologica delle risorse intellettuali e creative, anche attraverso la valorizzazione delle arti e dei mestieri pugliesi.


Questo è il progetto di “casa comune delle arti” da realizzarsi in Puglia, una struttura in grado di ospitare le diverse forme di cultura e di creatività per generare un processo di sviluppo economico-sociale e tecnologico basato sulla conoscenza e sulla sua libera trasmissione.

Come sta avvenendo nel Triveneto per la INNOVATION VALLEY, pensiamo ad una Silicon Valley delle arti e dei mestieri, un centro di ricerca e sperimentazione aperto alla classe creativa. Pensiamo a qualcosa che è sempre mancato …

Un luogo fisico ed operativo in cui far confluire le migliori intelligenze della regione e dar vita ad un laboratorio di idee da utilizzarsi nei processi imprenditoriali e industriali. 

IL SALENTO è la terra ideale per la creazione di tale laboratorio per :

· collocazione geografica

· qualità dell’ambiente

· coesione sociale

· talenti creativi

· risorse inutilizzate

· capacità attrattive turistiche

PUGLIAARTECHNOVILLAGE

L’accademia UNIKA sottopone alla Comunità culturale ed alle Istituzioni il presente progetto
PARTIZIONI DEL VILLAGGIO DELLE ARTI

· Centro direzionale 
· Ufficio per la promozione dei rapporti con le imprese e con i media

· Ufficio legale per la contrattualistica e il diritto d’autore
· cineteatro 
· sala conferenze

· Laboratorio della danza e delle arti performative 

· Laboratorio di arti visive, sala cinema e spazi espositivi 
· Laboratorio musicale e sala di incisione
· aula multimediale

· Biblioteca, videoteca, emeroteca, ludoteca

· Archivio e centro di consultazione

· Bookshop

· Coffee shop e ristorante

· parcheggio

· centro ricerche sulle nuove tecnologie applicate alle arti
Il Centro Studi di Diritto delle arti, del turismo e del paesaggio è il  promotore della iniziativa di individuare o realizzare ad hoc una struttura dedicata alle arti ed ai mestieri pugliesi al servizio dell’impresa e della tecnologia.








